
Intervista adAngelo Buscema

Il presidente dell’Associazione magistrati
dell’organismodi controllo: «Questo
è un altro decreto e va convertito...»

«LaCortedei conti
è salva,ma vigiliamo»

S
oddisfatti sì, ma con molta
cautela». Angelo Buscema,
presidente dell’Associazio-
ne magistrati della Corte
dei Conti, non si abbando-

na al trionfalismo. Anche se i «paletti»

indicati dai giudici contabili sono stati
tutti rispettati nel decreto correttivo.
Il fatto è che questo è un altro decreto,
«e va convertito... Dobbiamo essere vi-
gili».
Si aspetta un altro blitz?
«Non mi aspetto nulla, ma siccome il
Parlamento è sovrano, le istanze che
oggi sono state bloccate si ripresente-
ranno domani».

Come giudica il correttivo?
«I punti che abbiamo segnalato sono
stati corretti, almeno stando al testo
che leggiamo oggi. Eliminata la nulli-
tà degli atti istruttori, eliminata anche
la disposizione sul dolo e colpa grave
per l’avvio dell’indagine. Con queste
disposizioni si possono fare indagini a
tappeto (nella vecchia versione non si
poteva, ndr9, l’unica cosa che è rima-
sta è la notizia qualificata, circostan-
ziata e documentata, cioè non basta-
no più voci generiche. La cosa più im-
portante, comunque, è che non salta-
no gli atti istruttori già avviati: è elimi-
nato l’effetto retroattivo. Questa era
la lesione più grave. È eliminata la li-
mitazione alla risarcibilità degli enti
del parastato. Ultima cosa: la Corte
mantiene la piena giurisdizione di re-
sponsabilità nei confronti di coloro
che sono legati al rapporto di pubbli-
co servizio».
Che effetti avranno le nuove norme?
«Non siamo ancora in grado di dirlo:
non sappiamo quante indagini sono
partite in base a notizie circostanzia-
te».
Potrebbero esserci degli stop?
«Sì, ma sulla carta non possiamo valu-

tarlo: dobbiamo vederlo concreta-
mente».
Tremontiparladi centinaiadi inchie-
ste sul suoministero, con il rischio di
blocco dell’attività.
«La questione non va posta in questi
termini. Le istruttorie aperte riguar-
dano soprattutto le consulenze av-
viate negli anni scorsi da diversi go-
verni. Ma questo non vuol dire che ci
sono state condanne».
È vero che i dirigenti oggi sono più
responsabilizzati? Forse Tremonti si
è preoccupato per loro...
«Sì, sia la manovra che i decreti Bru-
netta hanno responsabilizzato di
più la dirigenza, che oggi si trova più
esposta. Che il ministro abbia agito
sull’onda di questo, francamente
non glielo so dire. La Corte punta a
far funzionare la pubblica ammini-
strazione, non certo a bloccarla».
Spesso la Corte si ritrova nel mirino.
Forse qualcosa da rivedere c’è?
«Questo è sicuro, noi non siamo ar-
roccati in una torre d’avorio. Ma
obiettiamo che non si faccia a colpi
di emendamenti, con decreti legge,
ma con un intervento organico da di-
scutere con pacatezza».❖
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Ponte sullo Stretto
Lo stanziamento per il ponte sullo strettodi
messina di 1.3miliardi di euro sarà legato ai
«vincoli di finanza pubblica». Deciderà il Cipe

PARLANDO

DI...

Editoria

IlportavocediArticolo21GiuseppeGiulietti inun incontrocon ilpresidentedell'Inpgi

AndreaCamporesegliharappresentato«unquadrosemprepiùpreoccupantedelsettore

editoriale. Un allarmeperaltro lanciato dalla Fnsi e da tanti comitati di redazione coinvolti

neiprocessidi ristrutturazione,dalMattinoalMessaggero,dallaMondadori al Sole24ore»

B. DI G.

Moratoria banche-pmi
Ccon una convenzione abi-pmi, entro 4mesi
dall'entrata in vigore, le imprese potranno avere
agevolazioni sui debiti contratti con le banche.

Sgravi incremento capitale
Sgravi del 3% sull'aumento del capitale
sociale delle imprese fino a 500mila euro. Questo il
grosso avuto dagli industriali.
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